
Zeitschrift: Bollettino della Società ticinese di scienze naturali

Herausgeber: Società ticinese di scienze naturali

Band: 63 (1972-1973)

Artikel: Minerali radioattivi e ad elementi rari nel cantone Ticino

Autor: Simonetti, Athos

DOI: https://doi.org/10.5169/seals-1003504

Nutzungsbedingungen
Die ETH-Bibliothek ist die Anbieterin der digitalisierten Zeitschriften. Sie besitzt keine Urheberrechte
an den Zeitschriften und ist nicht verantwortlich für deren Inhalte. Die Rechte liegen in der Regel bei
den Herausgebern beziehungsweise den externen Rechteinhabern. Siehe Rechtliche Hinweise.

Conditions d'utilisation
L'ETH Library est le fournisseur des revues numérisées. Elle ne détient aucun droit d'auteur sur les
revues et n'est pas responsable de leur contenu. En règle générale, les droits sont détenus par les

éditeurs ou les détenteurs de droits externes. Voir Informations légales.

Terms of use
The ETH Library is the provider of the digitised journals. It does not own any copyrights to the journals
and is not responsible for their content. The rights usually lie with the publishers or the external rights
holders. See Legal notice.

Download PDF: 15.05.2025

ETH-Bibliothek Zürich, E-Periodica, https://www.e-periodica.ch

https://doi.org/10.5169/seals-1003504
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=de
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=fr
https://www.e-periodica.ch/digbib/about3?lang=en


ATHOS SIMONETTI*)

Minerali radioattivi e ad elementi rari
nel Canton Ticino

I. PREMESSA

Le prime notizie di ritrovamenti di minerali radioattivi nel Canton
Ticino concernono le scoperte di Hügi e Hirschi nella valle della
Madonna a Brissago (uraninite in pegmatite) ; parecchi decenni più tardi
sarà accertata l'età ercinica di quelle formazioni.

C. Taddei (1937) ha trovato a Sementina, in pegmatite, torbernite
e ialite radioattiva [8].

H. Hirschi (1937) osserva rocce radioattive a Orselina (pegmatiti
con uraninite) [3].

S. Casasopra (1938) ha scoperto la tapiolite nelle pegmatiti di Cre-
sciano [2],

R. L. Parker e altri (1939) hanno descritto la columbite a Ponte
Brolla [4],

F. Bianconi e A. Simonetti (1967) hanno descritto il giacimento a

brannerite di Lodrino, grazie alla scoperta fatta dai sigg. M. Pacciorini,
G. Riva, M. Cavalli e M. Dotta e all'abbondante materiale messo a dispo-
sizione per le analisi ['].

I giacimenti citati negli articoli che ho pubblicato nel 62 BSTSN
sono stati in parte scoperti dal sig. M. Cavalli [6] e [7].

Ulteriori e appassionate ricerche hanno permesso di scoprire nuovi
interessanti giacimenti e di ottenere di conseguenza un quadro più
compléta della distribuzione dei minerali radioattivi nel Sopraceneri.

Al sig. Mariano Cavalli, che ha scoperto numerosi giacimenti di
minerali radioattivi e in particolare i giacimenti a euxenite, minérale nuovo
per la Svizzera, vadano i più sentiti ringraziamenti per aver reso possibile
questa pubblicazione.

II. ELENCO DEI GIACIMENTI CON MINERALI RADIOATTIVI
E AD ELEMENTI RARI SCOPERTI DAL 1965 AL 1972

No. 1 Coordinate: 708,875 / 115,900. Piccoli granuli di uraninite
contenuti nel berillo di una pegmatite a grana grossa (7 cm) ;

fréquente la tormalina, il granato e la muscovite. II quarzo della
pegmatite è leggermente affumicato.

No. 2 Coordinate : 721, 575 / 120, 025. Cristalli di euxenite in pegma¬
tite a grana grossa ; fréquente la biotite, rara la tormalina.

*) Museo cantonale di Storia Naturale - 6900 Lugano.
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Coordinate: 722,550 / 120, 325. Cristalli di uraninite (8 mm
di lato), di zircone (4 mm per l'asse c) e di apatite (8 cm) in
una pegmatite a grana grossissima con quarzo affumicato - mo-
rione.

Coordinate : 721, 000 / 120, 375. Cristalli di euxenite in pegmatite

a grana grossa ; frequente la biotite, meno frequente la
tormalina.
Coordinate: 720,875 / 123, 575. Uraninite in pegmatite a grana

media con biotite e muscovite.

Coordinate : 726, 500 / 123, 500. Columbite [7], tapiolite e

uraninite in una pegmatite a grana grossissima (20 cm) contenente
abbondante berillo, tormalina, granato e muscovite. II quarzo
è affumicato-morione.
Coordinate : 720, 500 / 124, 200. Uraninite in pegmatite a grana

grossa. Frequente la biotite. Nei vacuoli della pegmatite si

osservano cristalli di quarzo leggermente affumicati con abito
ticinese.

Coordinate : 721, 875 / 125, 275. Uraninite contenuta in un
granato (9 cm) di una pegmatite a grana mol to grossa (15 cm).
Frequente il berillo, la tormalina, la muscovite e la biotite.

Coordinate : 721, 150 / 126, 200. Uraninite in pegmatite a grana

piccola con muscovite.

Coordinate: 721,000 / 126, 750. Uraninite in pegmatite a grana

grossa con biotite e muscovite. Quarzo leggermente affumicato.

Coordinate : 720,000 / 128,500. Uraninite in pegmatite a grana

grossa con muscovite. II quarzo è affumicato.

Coordinate : 718,030 / 130, 650. Brannerite in pegmatite [4].

Coordinate : 717, 900 / 130, 850. Brannerite in pegmatite [*].

Coordinate : 717,875 / 131, 115. Brannerite in pegmatite f1].

Coordinate : 717, 425 / 132, 650. Uraninite in apofisi di pegmatite

; è présente la muscovite, il quarzo è affumicato.

Coordinate : 716, 225 / 135, 075. Uraninite in granuli contenuti
nello gneis scistoso con quarzo leggermente affumicato. Pegmatite

concordante, premetamorfica.
Coordinate : 715, 250 / 135, 500. Rara uraninite e brannerite
nel quarzo filoniano tenace in prossimità delle fessure idroter-
mali.
Coordinate : 711, 575 / 138, 210. Uraninite nel quarzo della fase

idrotermale.
Coordinate: 711,150/ 138,550. Uraninite in fessura.

Coordinate : 710, 800 / 138, 880. Uraninite in fessura frammi-
sta a quarzo.



No. 21 Coordinate: 710,600 / 139,050. Uraninite nel quarzo delle
fessure idrotermali.

No. 22 Coordinate : 706, 850 / 146, 100. Uraninite nel quarzo filoniano
tenace leggermente affumicato.

III. CONSIDERAZIQNI GENERALI

a) I minerali radioattivi e ad elementi rari della zona di radice e della
zona lepontinica sono eontenuti in pegmatite fin verso Biasca ; più
a nord si trovano in quantità sensibilmente minori e soltanto nei
filoni di quarzo e nelle fessure idrotermali (vedi fig. 2).

b) I minerali radioattivi e ad elementi rari in talune pegmatiti sono
abbondanti (giac. No. 2, No. 3, No. 4, No. 6, No. 8, No. 13, No. 14),
in alcune parti del filone pegmatitico No. 6 il volume occupato da

tormalina e berillo rappresenta circa il 60 % del totale della roccia,

per quanto concerne la concentrazione di minerali radioattivi si veda
la tab. 1. Queste considerazioni mi permettono di ribadire con mag-
giore convinzione che le pegmatiti della zona di radice e della Valle
Riviera sono di origine magmatica postmetamorfica (cfr. [*], [2] e j7]).

c) La grana delle pegmatiti in generale decresce di dimensione proce¬
dendo verso nord o meglio allontanandosi dalla zona di radice :

influenza della temperatura di formazione e del tempo di raffredda-
mento.

d) Non è agevole stabilire una tipologia compléta delle pegmatiti tici-
nesi, è infatti possibile definire soltanto due tipi :

— pegmatiti di « razza pura » secondo la nomenclatura di Schneider¬

höhn, giac. No. 2, 4, 12, 13, 14, nelle quali si trovano pratica-
mente soltanto « minerali neri » ad elementi rari ;

— pegmatiti ibride con minerali neri, berillo, granato, miche ecc.

e) I minerali radioattivi dei filoni di quarzo e delle fessure idrotermali
si trovano in quantità molto ridotte vedi tab. 1 e si sono formati
nelle ultime fasi del fenomeno filoniano postmetamorfico. Le vene
di quarzo rappresentano l'estinguersi della fase pegmatitica e l'inizio
di quella idrotermale.

f) L'euxenite, scoperta per la prima volta in Svizzera, si trova in cristalli
ben formati (vedi figura).

g) La tabella rappresenta le paragenesi dei diversi giacimenti e la radio-
attività massima (Imp/min) misurata sui pezzi.
La carta rappresenta sinotticamente i giacimenti a minerali radioattivi

e ad elementi rari della zona considerata.

h) I giacimenti a minerali radioattivi sono numerosi, interessanti dal

punto di vista scientifico per ulteriori ricerche ma senza significato
dal punto di vista pratico.
In alcune località esistono tuttavia ragguardevoli concentrazioni, so-
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prattutto di brannerite, che indicano una radioattività di oltre 15.000

Imp/min. E' doveroso usare la massima prudenza nel manipolare
detti minerali e indispensabili sono i controlli periodici nelle cave.
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Commento alle fotografie di pag. Ill (da sinistra a destra e dall'alto in basso) :

Cristallo di uraninite in pegmatite con quarzo affumicato, 1'uraninite misura 8 mm
di lato giac. no. 3

Cristallo di brannerite in pegmatite, lunghezza cm 3,5 (giac. no. 13)
Particolare di un cristallo di brannerite (giac. no. 13)
Euxenite in pegmatite (lunghezza massima dei cristalli mm 10 (giac. no. 4)
Particolare di un cristallo di columbite, lunghezza del cristallo cm 4,5 giac. no. 6

Cristallo di apatite in pegmatite, lunghezza cm 8 (giac. no. 3).

Le fotografie sono state realizzate dal sig. Giancarlo Quadri.
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